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Il provvedimento proposto dalla passata giunta di sinistra spacca il pentapartito 

Centro chiuso? La De dice «ni» 
Ma il centro storico si chiude 

o no? A due anni di distanza da 
quando il provvedimento fu 
proposto dalla giunta di sini­
stra il fronte dei no (allora capi­
tanato in gran forza dalla De) si 
sta spaccando mostrando crepe 
vistose. Dopo le recenti dichia­
razioni del prosindaco Redavid 
(Psi), «siamo sempre stati d'ac­
cordo., e quelle del segretario 
romano del Pri Saverio Coltura 
che ha annunciato la presenta­
zione in consiglio di un'apposi­
ta delibera, il sasso più pesante 
nello stagno Io ha lanciato l'as­
sessore democristiano all'am­
biente Corrado Bernardo, ben 
deciso a chiedere nella prossi­
ma riunione di giunta all'asses­
sore al traffico e suo collega di 
partito Massimo Palombi in­
terventi drastici per salvaguar­
dare la zona compresa tra le 
Mura Aureliano dall'inquina­
mento acustico e ambientale. 
Insediato nella carica sull'onda 
della «verifica» di mezzo agosto 
l'assessore Bernardo ha scoper­
to che nel centro non si circola 
più e che soprattutto l'aria è 
avvelenata dai fas di scarico. 
Dice: «Ho letto i dati registrati 
tra l'S4 e 1*85, ho già dato man­
dato all'Enea e agli altri enti 
specializzati nella ricerca per 
nuovi test. Ma quelli che ho a 
portata di mano non sono af­
fatto rassicuranti: siamo oltre i 
limiti di guardia. So benissimo 
che in materia non c'è nessuna 
legge, però io, in qualità di tu­
tore della salute pubblica, ho il 
dovere di chiedere misure pre­
cise. La chiusura, certo. Sennò 
si muore». 

Argomentazioni sacrosante e 
di tutto rispetto. Ma lascia sor­
presi il fatto che a proporle ora 
sia un esponente di un partito 
che si è sempre dichiarato for­
temente contrario all'off limita 
anche di fronte ad allarmanti 
indici che già allora avrebbero 
dovuto indurre all'istituzione 
delle zone «blu». E allora di che 
si tratta? Di una trovata propa­
gandistica di un assessore in 
vena di notorietà o di un effet­
tivo e salutare cambiamento di 
rotta nella linea di Signorello? 
Ieri pomeriggio si è sperato che 
questa ultima fosse l'interpre­
tazione giusta delia sortita. Ma 
solo per qualche ora, perché a 
ridimensionare le cose ci ha 
pensato subito la direzione na-

L'assessore Bernardo 

Il responsabile democristiano dell'ambiente aveva dichia­
rato il proprio accordo alla misura ma è stato isolato 

zionale dello scudocrociato. 
Nel giro di poco tempo gran 
parte del partito ha preso le de­
bite distanze. Il primo a farsi 
sentire con un giudizio piutto­
sto pesante è stato il coordina­
tore della De romana France­
sco D'Onofrio: in una dichiara­
zione ad un'agenzia di stampa 
ha parlato di «tentazioni pur­
troppo crescenti di politica-
spettacolo sollecitando la mag­
gioranza pentapartita a muo­
versi in uno spirito di collegiali­
tà. Il programma della giunta 
non prevede un simile inter­
vento — ha concluso D'Onofrio 
— ma interventi seri e appro­
fonditi affidati alla preminente 
responsabilità dell'assessore 
palombi». Dopo di luMin dilu­
vio di «no». Francesco Cannuc-
, • - , . . . - - . . V i - • . « • 

ciati, assessore al Personale: 
«Sono assolutamente contrario. 
L'ipotesi di chiusura si inqua­
dra in un discorso di prospetti­
va. Per l'immediato potenzia­
mo il corpo dei vigili urbani che 
sono pochi e che non possono 
che lavorare male». Carlo Al­
berto Ciocci (polizia urbana): 
•Ma come si fa a chiudere il 
centro storico? É una città den­
tro la citta. Per entrarci do­
vremmo diventare tutti provet­
ti podisti. Credo che l'introdu­
zione della seconda tangenziale 
(gli anelli sul lungotevere) pos­
sa portare a qualche beneficia 
Si può pensare anche in futuro 
a una graduale restrizione limi­
tata solo ad alcune aree, ma 
bloccare ora il centro, mi sem­
bra assolutamente irrealizzabi­

le». Estremamente diplomatico 
Gabriele Mori (servizi sociali). 
Con una frase ha liquidato la 
vicenda: «Mi attengo alla posi­
zione della direzione del mio 
f>artito». Chi non ha potuto par­
are è stato proprio U diretto 

interessato alla faccenda, l'as­
sessore Palombi, assente da 
Roma per un convegno a Saint 
Vincent. La sua posizione con­
tro il black out è arcinoto. 

Fin qui la burrasca in casa 
democristiana. Ma a parte veti 
e direttive obbligate ormai il 
dado è tratto e bisognerà vede­
re cosa succederà quando la De 
dovrà confrontarsi con le altre 
forze del pentapartito e del­
l'opposizione. II risultato 'del­
l'appuntamento, a questo pun­
to, non è affatto scontato. La 

chiusura del centro storico, su 
cui si è tanto battuto il Pei, tor­
na alia ribalta del dibattito po­
litico. L'ex assessore ai vigili ur­
bani il repubblicano Mario De 
Bartolo, fautore insieme all'ex 
assessore comunista al traffico 
Bencini dell'iniziativa, non na­
sconde la sua soddisfazione: 
«La sperimentammo insieme 
con Bencini e oggi il degrado la 
ripropone in termini ancor più 
drammatici. Sono contento che 
l'assessore Bernardo abbia 
cambiato posizione: evidente­
mente, insediato nel nuovo os­
servatorio, vede il futuro nella 
giusta misura, come d'altronde 
continuo a vederlo io, ora più 
che mai che sono diventato as­
sessore alla sanità». - - • - - — 

Valeria Parboni 

una 
pedalata 
ecologica 
Basta possedere una bi­

cicletta di qualsiasi tipo, 11 
Klveroso cimelio come 

ltramoderno veicolo con 
ruote lentlcolari, per poter 
partecipare all'appunta­
mento ecologico di questa 
sera, ore 19 in piazza della 
Consolazione. Una «peda­
lata popolare* che si pro­
trarrà fino alle 22, attra­
versando via del Cerchi. 
via Petroselli, il Foro Ro­
mano, all'insegna dello 
slogan «Salviamo 11 centro 
storico andando In bici­
cletta». Le adesioni si rac­
colgono presso la sede del» 
l'Ulsp^ provinciale In via 
Bramante 20, tei. 
5758395/5781929. 
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Cosa si nasconde dietro il fantasma degli zingari 

Voglia di autonomia: 
questa la vera rabbia 
della gente di Ostia 

I nomadi pretesto per rivendicare il «titolo» di Comune - Conferenza 
stampa del Pei - Campi sosta: continua il balletto del pentapartito 

Per gli zingari è stata una 
umiliante toccata e fuga. La 
loro deportazione da ponte 
Marconi ad Ostia è durata lo 
spazio di un mattino. Il peri» 
colo è svanito prima di na» 
scere, ma ad Ostia l'allarme 
non è cessato. I volantini con 
la scritta: «Attenzione peri­
colo: gli zingari ritornano» 
continuano a restare affissi 
sulle vetrine del locali e alcu­
ni fanno bella mostra anche 
dentro la sede della Circo­
scrizione. Mercoledì scorso 
c'è stata la «protesta popola­
re» di cinquecento abitanti 
organizzata dal Comitato 
per Ostia comune. Il presi­
dente del Comitato, Roberto 
Franclotti, che è anche capo» 
gruppo socialista in consi­
glio circoscrizionale, è stato 
preso di mira con alcuni ma­
nifesti, firmati «Autonomia 
operaia», che Io raffigurano 
nei panni di Pinochet. Nella 
nottata di ieri c'è stato anche 
un - attentato, per fortuna 
senza conseguenze. Ignoti, 
che hanno rivendicato il ge­
sto con la sigla «Redskin» e 
una stella a cinque punte, 
hanno lanciato una bottiglia 
Incendiaria contro l'ingresso 
della palestra di cui è prò» 

Srietario Roberto Franclotti. 
1 materiale ignifugo ha im­

pedito che 11 tendone pren­
desse fuoco. La situazione 
però rimane calda. 

Ma la causa è solo la paura 
degli zingari? Alla manife­
stazione di mercoledì scorso 
speculando sul problema-
zingari sono state raccolte 
1500 firme sotto una petizio­
ne che rivendica l'autono­
mia di Ostia. E il problema 
vero è proprio questo. Gli 
zingari sono stati allo stesso 
tempo la scintilla e la goccia 
che h&fatto traboccare il va­
so. La scintilla per far esplo­
dere 1 sentimenti autonomi» 
stlcl che da tempo animano 

gli abitanti di Ostia. La goc­
cia per un vaso già colmo di 
una cittadina di cui il Comu­
ne di Roma si ricorda solo 
per scaricarvi 1 suoi proble­
mi e le sue contraddizioni. 

E la questione dell'auto­
nomia non poteva restare 
fuori dalla conferenza stam­
pa indetta, ieri, dal Pei sul 
problema dei nomadi. «Non 
condividiamo le ambiguità e 
le strumentalizzazioni con le 
quali viene sollevato il prò» 
blema ma — ha detto Rober­
to Rlbeca, capogruppo co­
munista della XIII circoscri­
zione — l'autogoverno è 
un'emergenza da affrontare 
immediatamente. Deve trat­
tarsi però di autonomia e 
non di separatismo. Al di­
stacco da Roma bisogna ar­
rivare senza tagliare 1 ponti 
considerando che molti prò» 
blemi ed esigenze sono co­
muni». «Il vero nemico è la 
giunta di pentapartito — ha 
aggiunto il consigliere co­
munale Rossella Duranti — 
che finora sta dando solo 
prova di immobilismo e si di­
mostra incapace di elabora­
re un'idea di sviluppo com­
plessivo della citta. Un esem­
pio per tutti: è un anno e 
mezzo che il progetto litora­
le, che non interessa solo 
Ostia,aspetta di essere di­
scusso e proprio l'altro gior­
no la commissione Ambien­
te ha nuovamente impedito 
che venisse posto all'ordine 
del giorno». 

La conferenza stampa è 
poi tornata sul tema specifi­
co, ma non è stata una di­
scussione sociologica. Mon­
signor Luigi Di Liegro che 
aveva raccolto l'Invito a no­
me della Carltas ha denun­
ciato con forza l'irresponsa­
bile e provocatoria condotta 
delle istituzioni. II consiglie­
re comunale comunista Au­
gusto Battaglia ha annun­
ciato la presentazione di un 

progetto che prevede l'indi­
viduazione di dieci aree a ri­
dosso del Grande raccordo 
anulare dove allestire dei 
campi sosta attrezzati per 1 
nomadi e ha sottolineato 
l'incapacità della giunta ca­
pitolina che si e lasciata 
sfuggire, per aver presentato 
la richiesta In ritardo, 500 
milioni stanziati dalla Re­
gione. E una riprova del cli­
ma di sbando che regna al­
l'interno della giunta comu­
nale viene da quanto è acca­
duto ieri mattina. Era stata 
fissata una riunione dell'ap­
posita commissione creata 
per affrontare il problema-
nomadi. Ma gli assessori Ca-
stracci (casa), Mori (servizi 
sociali), Giubilo (lavori pub­
blici) e Quadrana (tecnologi­
co) sono arrivati in forte ri­
tardo o non si sono presenta* 
ti affatto. La riunione è sal­
tata. L'assessore al Piano re­
golatore Antonio Pala, no­
minato coordinatore della 
commissione, ha detto che 
presenterà le sue proposte 
direttamente nella prossima 
riunione della giunta previ­
sta per martedì prossimo. 
Sembra che l'assessore, che 
prima per 1 campi sosta ave» 
va individuato sole tre aree e 
tutte nella XIII circoscrizio­
ne, ora ne abbia trovate 28. 
Intanto l'assessore Pietro 
Giubilo, uno degli assenti al­
la riunione di ieri mattina, ci 
tiene a far sapere che già dal 
20 gennaio scorso 1 suol uffi­
ci hanno redatto e inoltrato 
il progetto per un «campo so* 
sta tipo». Ma invece di sco­
modare uffici stampa e 
agenzie perché 1 vari asses­
sori del pentapartito capito­
lino non prendono l'abitudi­
ne di parlarsi un po' di più 
tra loro? A volte basterebbe 
anche una telefonata per ri­
solvere 1 problemi.-

Ronaldo Pergolini 

Mascherati da militari tentano una rapina con pistole giocattolo: arrestati 

Falsi Ce contro veri poliziotti 
Ingegnosi ma sfortunati 
incappano in tre agenti IRANZA ANGELO j %*%& -W»™Enl 
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carabinièri 
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' t e ASTATO •'•Il 
La tessera da carabiniere del «servizio ««grato» •, a destra, la 

I pistola giocattolo • 9 porto «Tarmi «valido ovwqwi: tutto 

•Documenti, prego, siamo carabinieri dei 
servizi segreti». Con una pistola, un tesserino 
di riconoscimento e un pizzico di faccia tosta 
speravano di mettere a segno una rapina 
spacciandosi per carabinieri. Ma le prime 
vittime della serata erano tre poliziotti (au­
tentici) che dopo qualche attimo di perplessi­
tà hanno fatto scattare le manette al polso 
dei loro due (finti) «colleglli». 

Un veloce consulto con U computer della 
questura e 1 due giovani sono finiti in carce­
re. SI chiamano Angelo Miglioranza, di 25 
anni e Giorgio Artese, 34, un lungo elenco di 
precedenti penali alle spalle per rapine, furti 
e scippi. Per il colpo dell'altra sera avevano 
usato una pistola giocattolo. I documenti, 
tesserino di riconoscimento e porto d'armi, 
se li erano fabbricati da soli con ì ritagli dei 
giornali • molta fantasia. 

Llngegnoso tentativo di rapina è stato 
compiuto ieri notte verso le 2 nei pressi della 
stazione Termini. Antonio D'Angelo, funzio­
narlo della squadra mobile, e due agenti Pa­

squale Salierno e Francesco Ricciotti stava­
no interrogando alcune prostitute della sta­
zione Termini a proposito di Giuditta Penni­
no la giovane tossicodipendente uccisa do­
menica scorsa nel pressi del lungotevere. Al­
le Tenne di Diocleziano sono saltati fuori da 
un muretto i due falsi carabinieri. Uno aveva 
in mano una pistola, l'altro un tesserino del 
ministero della Difesa. «In nome della legge 
non muovetevl, adamo del servizi segreti» 
hanno detto al tre poliziotti Agenti e funzio­
nario sono rimasti senza parole per qualche 
attimo. Con una pistola puntata davanti alla 
faccia è meglio non scherzare, si sa. Ma Ce 
voluto poco per riprendersi: quel tesserino 
anche se mostrato appena di sfuggita» sape­
va di falso lontano un miglio. Passato li ori» 
mo momento di smarrimento, 1 tre poliziotti 
hanno mangiato la foglia. Dopo aver amma­
nettato 1 due hanno chiamato la centrale per 
verificare la loro identità. Angelo Miglioran­
za e Giorgio Artese avevano avuto persino 
l'ingenuità di lasciare li loro vero nome sui 
tesserini da carabiniere. 

Reso irriconoscibile dal tempo 

Trovato un corpo 
in una palude 

vicino M. Mario 
Lo ha trovato per caso un 

uomo che andava a coltivare 
11 suo orticello, nel pressi del 
parco deirinsugherata, a 
Monte Mario. II corpo, reso 
irriconoscibile dal tempo, 
era semlsommerso dall'ac­
qua di un pantano formato 
dagli scarichi della zona, ad 
un palo di chilometri dal 
centro abitato. 

Secondo I primi accerta­
menti si tratta di un uomo, 
ancora giovane, tra 190 e 140 
anni. Ieri pomeriggio non «1 
è potuto stabilire nulla di più 
preciso. Le pietose condizio­
ni del corpo hanno reso Im­
possibile li trasporto, e alle 
18 e 30 l'ora in cui è partito 
l'allarme 11 servizio comuna­
le di disinfestazione era or-
mal chiuso. Solo questa mat­
tina si potranno stabilire al­
meno le cause della morte. Si 
è trattato di un Incidente, di 

un malore, oppure se il gio­
vane è stato ucciso e abban­
donato in quel punto poco 
frequentato proprio per ri­
tardare la scoperta? L'acqui­
trino dove l'uomo è stato ri­
trovato fa parte di un vasto 
terreno di proprietà del Pio 
Istituto di Santo Spirito, in 
piccola parte coltivato ad or-
ticelli da qualche abitante 
della zona. Ma la palude, lòr» 
mata dalle acque di scarico, 
è la parte meno frequentata 
e rione improbabile che il ca­
davere sia rimasto In quel 
posto per settimane. A qual­
che centinaio di metri di di­
stanza, dove finisce la strada 
sterrata I carabinieri di 
Monte Mario hanno ritrova­
to due automobili rubate da 
tempo. Potrebbero essere in 
qualche modo legate alla 
scoperta del cadavere. Quel­
la sona è una punto di ritro­
vo piuttosto frequentato dal­
la malavita locale. 

Questa volta la denuncia 
arriva della massima autori­
tà dell'azienda, dal professor 
Francesco Ugolini, chiama­
to dalla giunta capitolina a 
presiedere il consiglio di am­
ministrazione deH'Amnu. 
Ugolini, con il suo stile paca­
to, ha raccontato che da tre 
mesi è pronto un piano pre­
parato dall'Amnu per elimi­
nare le discariche abusive; 
ma da allora giace In un cas­
setta Ancora. Da tempo c'è 
una convenzione tra l'azien­
da, il servizio giardini e la so­
printendenza per rendere 
permanente la pulizia di par­
chi e monumenti, ma non è 
mal stato finanziato. Dun» 

L'intervento di Francesco Ugolini all'incontro del Pei con i lavoratori 

Il presidente Aitimi: «La giunta 
affossa le nostre delibere» 

» 

La crisi della municipalizzata dora da due anni - Tentativi di privatizzazione 
Molinas dell'Ace* forse prossimo direttore - Bettini. Vetere. Del Fattore, Patacconi 

que un vero e propri 
itro l'an 

o atto 
strazione pentapartito. 

Questa cose Ugolini le ha 
raccontate ieri sera In un'as­
semblea indetta dal Pel per 
discutere con I lavoratori, 
nel salone dell'azienda, degli 
enormi problemi del servizio 
di nettezza urbana. Organiz­
zazione del servizio, persona­
le (Il direttore quasi certa­
mente sarà l'Ingegner Moli­
nas dell'Acca), mezzi e quat­
trini sono necessari a far 
funzionare l'Amnu che è una 
vera e propria azienda Indu­
striale. Lo ha detto Ugolini e 

lo hanno ribadito tanti net­
turbini intervenuti con do­
mande, accorati appelli alla 
lotta, sentite recriminazioni 
contro tutti gli atteggiamen­
ti di passiva lagnanza. La 
Sunta non si è salvata dal 

oco delle accuse, nono­
stante le promesse di «nor­
malizzazione» dell'assessore 
Corrado Bernardo, le sue 
proposte per punire tutti co­
loro che sporcano la città. 

Pietro Patacconi, segreta­
rio della sezione nettezza ur­
bana, nella sua relazione in­
troduttiva, ha ricordato le 
carenze deH'Amnu a partire 
da quel dicembre 1984 quan­

do, con molte difficoltà e con 
l'ostruzionismo dell'opposi­
zione della De, si votò per la 
costituzione della municipa­
lizzata. A due anni di distan­
za l problemi si sono aggra­
vati. Ma non è chiaro a tutti 
perchè. 

Giacomo D'Avena, consl-

Sliere di amministrazione 
ell'Amnu ha raccontato 

una sua esperienza: membro 
di una commissione di con­
corso ha avuto sotto gli occhi 
700 temi sui servizi pubblici 
cittadini; 090 parlavano del­
la nettezza urbana e delle vi­
cende giudiziarie di alcuni 
netturbini accusati nel no­

vembre scorso di assentei­
smo. CIÒ che resta nel senso 
comune della gente è 11 «fat­
to» eclatante, il clima che si 
crea Intorno a questo e che 
porta poi a trascurare tutto 11 
resto. Per questo bisogna fa­
re chiarezza, per questo, ha 
Incalzato Goffredo Bettlnl, 
segretario della federazione 
comunista, 11 Pel ha aderito 
alla Iniziativa del «Messag­
gero» una giusta protesta 
che andava indirizzata con­
tro le Inefficienze della glun-
ta e le tue logiche lottlszatri-
d. 

Intanto la protesta conti­
nuerà; nell'aula del consiglio 

comunale dove il Pel darà 
battaglia a cominciare dal 
bilancio, lunedi prossima Lo 
hanno promesso Bettlnl e gli 
ha fatto eco Ugo Vetere. L'ex 
sindaco Ieri sera ha ricorda­
to quanto negli anni della 
giunta di sinistra il servizio 
si fosse trasformato. Nel "75 
la spazzatura si raccoglieva 
porta a porta; poi dai porto­
ni. Infine si Introdussero I 
cassonetti e la meccanizza­
zione, «per risparmiare l'uo­
mo, li lavoratore e rendere 
un più puntuale servizio alla 
città». Questa storia non ai 
può dimenticare. Non tono 
forte proprio quelle battaglie 
dei lavoratori per la salute 

nel luoghi di lavoro, ha detto 
Sandro Del Fattore nei suo 
Intervento conclusivo, una 
pietra miliare nella nuova 
problematica dell'ambiente? 
Allora ai parlava di nocivltài 
cMlUvoToedlquestosldeve; 
ricominciare a discutere af­
frontando U problema dei! 
servizio di nettezza urbana, 
che deve restare pubblico. 
Non per scelta Ideologica, ha 
concluso Del Fattore, ma 
perché lo suggeriscono I fat­
ti. E stata un'azienda privata 
a Inquinare l'acquedotto del 
più grande comune piemon­
tese, a Casale Monferrato. 
Ideologica è Invece la scelta 
della giunta, che tenta di pri­
vatizzare tutu I servizi. Dalla 
Sogein. alla centrale del lat­
te, all'Amnu, per arrivare 
magari anche al trasporti. 

Una proposta Infine è arri­
vata da Vetere. Le delibere 
deH'Amnu non devono più 
passare dal Campidoglio, ma 
devono diventare automati­
camente operative. Il Comu­
ne deve «volgere 11 compito 
di decidere del plani di Inve-
stiinento generali; «M bilan­
cio e deve infine vigilare avi 
risultati, con «everità • in­
flessibilità, 

nOMffflt UAIfMfQIIOjili I 

Decalogo ai commercianti dell'assessore per tenere Roma pulita 

«Negozianti non sporcate» 
Bernardo: «La città è in un'intollerabile situazione di degrado» 

«Aiutateci a tenere Roma pulita». L'as­
sessore all'ambiente Corrado Bernardo 
bersagliato dalle critiche ha lanciato Ieri 
11 suo grido d'aiuto ai commercianti e agli 
artigiani; «La città è in un'Intollerabile si­
tuazione di degrado ambientale, ecologi­
co e sociale: per ripulirla c'è bisogno della 
vostra collaborazione». Al negozianti l'as­
sessore ha Inviato un decalogo da rispet­
tare. Niente di straordinario, In verità; si 
tratta di regole di normalissima educazio­
ne civica. Ma per chi non le rispetterà l'as­
sessore promette multe salate (come quel-
te da un milione che pochi giorni fa hanno 
colpito quattro commercianti «disatten­
t a Questi In particolare 1 punti segnalati: 

A) In caso di rifiuti di notevoli dimen­
sioni (cartoni, scatole, cassette, ferro ecc.) 
se non è possibile depositarli all'interno 
del cassonetti, è necessario telefonare alla 
sede Amnu di zona e chiedere l'apposito 
servizio « domicilio. Si ricorda Inoltre che 

a Roma esistono recuperatoli di cartoni e 
altri materiali reimpiegabili, che si pre-
sUno gratuitamente alla raccolta. 

6) E assolutamente proibito versare ri­
fiuti tossici o nocivi nella rete delle fogne 
cittadine. In questi casi si dovrà ricorrere 
a ditte specializzate. 

C) Quando si lavano gli ambienti con 
prodotti chimici e acidi, si deve evitare di 
gettare l'acqua Inquinata alla base degli 
alberi. 

D) I titolari di esercizi pubblici dovreb­
bero interessarsi affinchè il pubblico eviti 
di gettare lattine, contenitori ed altro al­
l'uscita del locale, predisponendo appositi 
contenitori. 

L'assessore ricorda infine che 1 vigili ur­
bani fin dalla prossima settimana attue­
ranno interventi sistematici nei confronti 
di chi sporca la città. In Comune sono già 
pronte le ordinanze a carico del proprieta­
ri di aree private che non siano recintate e 
pulite, affinché vi provvedano. 


